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CHI È SIMCO

Simco Consulting  è una delle  più  importanti  società  italiane  di  

consulenza  e formazione  specializzate  nella  logistica . Dal 1981, 

anno della sua fondazione, Simco ha sviluppato oltre  2.400 progetti  

per più  di  600 Clienti  di diverse dimensioni e settori merceologici.

La nostra  missione  consiste nel saper coniugare  competenze e 

tecnologie  per analizzare  e migliorare  processi, motivare e qualificare 

le Risorse Umane al  fine  di  controllare  e sviluppare  le performance  

complessive  dellõazienda.

Il nostro metodo  non fornisce soluzioni standard, ma offre un 

approccio  su misura,  modellato  sulle  reali  esigenze del  Cliente  ed 

ispirato  a concretezza e innovazione .

Le Aziende pi½ note e gli interventi allõestero

Thailand

India

China

USA

■ International Projects

■ Offices

Turkey

Mexico

Australia

Milan

Chalon 

Sur Saône
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COSA VIENE RICHIESTO OGGI AD UN MAGAZZINO?

L’aumento della competizione impone elevati livelli di servizio per crescere o mantenere la posizione di mercato:

• crescita dell’ampiezza dei mercati da servire (maggiore estensioni geografiche – network distributivi  – più 

magazzini – collocazione dello stock – trasporti  – diseconomie di scala)

• crescita dell’ampiezza e della profondità della gamma gestita (aumento delle righe per ordine – aumento 

del display di picking)

• aumento della frequenza degli ordini (diminuzione dei pezzi per riga – più picking)

• crescita della qualità offerta (in house) e percepita (in field)

• crescita del “servizio logistico”: disponibilità  (copertura), puntualità, tempestività (capillarità distributiva), 

flessibilità (frazionamento)

• crescita della imprevedibilità della domanda

• aumento delle richieste di prestazioni complementari: comunicazioni ai clienti, repackaging, kitting , etc.



          

Principali componenti del servizio logistico:

• disponibilità del prodotto

• tempi rapidi di consegna

• rispetto dei tempi concordati di evasione dell’ordine

• accuratezza dello spedito (no errori, no danneggiamenti)

• informazioni sulla situazione dell’ordine e delle consegne

• personalizzazione di:
ü imballi (primari e secondari)

ü etichette astuccio e collo

ü prodotti (marcature, diversi assemblaggi, diversi 
confezionamenti

• politiche di consignment stock, VMI, etc. 

• gestione della reverse logistics

• Continuità operativa

Fatturato, costo, profitto

Livello di servizio

COSA VIENE RICHIESTO AD UN MAGAZZINO MODERNO?
Il Livello di Servizio bussola per la revisione dei processi



          

LA PREPARAZIONE DEGLI ORDINI NEL 
MAGAZZINO MODERNO
• L'incidenza dei costi logistici

• L'importanza del picking

• Fattori condizionanti la preparazione degli ordini

• Affrontiamo la complessità

9



          

IL MAGAZZINO MODERNO

• Incide notevolmente sui costi: può oscillare mediamente tra lo 0,6%÷0,9% del fatturato

• Impegna in modo considerevole le risorse: personale, mezzi, spazio

• Condiziona il servizio in termini di accuratezza, di puntualità e di velocità di evasione degli ordini 

• Coinvolge molte persone con ripercussioni sulla sicurezza, sull’ergonomia, sulla qualità del lavoro, sul clima 
delle relazioni aziendali

• Può richiedere importanti investimenti in tecnologia

• È un’attività ad alta intensità di lavoro nei sistemi di tipo manuale ed ad alta intensità di capitale nei sistemi 
di tipo automatico

L'importanza del picking
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PICKING: prelievo selettivo di singoli articoli da Unità di Carico, da contenitori  o da scaffali per 

l’allestimento di uno o più ordini  con riga d’ordine avente quantità differente dalla UdC completa.



          

IL MAGAZZINO MODERNO
Le prospettive e le tendenze future nei magazzini

Fonte : www.zebra.com/warehouse Warehouse Vision Survey 



          

IL MAGAZZINO MODERNO
Affrontiamo la complessità
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COME RISPONDERE ALL’AUMENTO  DELLA COMPLESSITÀ OPERATIVA?

INNOVAZIONE MIGLIORAMENTO CONTINUO

È sul fronte dell’innovazione che oggi 

possiamo trovare una gamma di 

soluzioni particolarmente interessanti 

Picking di 

minuterie

Picking di prodotti 

pallettizzati

Risultati immagini per domanda

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwi7tO_HnujWAhXENhoKHc4yAucQjRwIBw&url=http://blog.erscuola.it/messaggio.aspx?IDBlog=2920&IDMsg=71885&psig=AOvVaw2QU_zVOQdyF7LjN2M0U_QC&ust=1507799885194471


          

INNOVAZIONE NEL PICKING – 
METODI E TECNOLOGIA
• La scelta del sistema di picking

• I principali scenari tecnologici

• Le tecnologie disponibili

14



          

DOVE AGIRE PER UNA NUOVA SUPPLY CHAIN
Gli scenari tecnologici
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MANUALE SEMI-AUTOMATICO AUTOMATICO

LIVELLO DI AUTOMAZIONE DEL PICKING
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Baie di 

picking

Picking 

automatico

a strati

Picking 

automatico

a colli

Decision 

point

Sistemi A-

Frame

Order 

picking

Pick to light

Auto 

StoreArmadi

verticali

Put to 

wall

Voice 

picking

Vision 

picking

Item 

picking

Sorter

Pick to belt

Rotante

orizzontale

Put to cart

Scaffali

mobile 



          

SOLUZIONI DI AUTOMAZIONE – Alcuni esempi
Soluzioni òmanualió e òsemi-automaticheó MTG
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Order picking Voice picking

Vision pickingPicking da gravità

Pick to light

Put-to-Wall Put-to-Cart

Decision Point

Per queste soluzioni bisogna intervenire prima con l’ottimizzazione dei processi e poi con strumenti SW e IA sulle 

strategie di prelievo e di percorrenza, sulla mappatura del display, sul continuo monitoraggio delle prestazioni



          

SOLUZIONI DI AUTOMAZIONE – Alcuni esempi
Sistemi per minuterie GTM

18

Per questi sistemi ad alta 

produttività  di prelievo è 

fondamentale dimensionare 

correttamente l’integrazione 

coi sistemi a monte costituiti  

da miniload o shuttle



          

SOLUZIONI DI AUTOMAZIONE – Alcuni esempi
Altri sistemi per minuterie GTM
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Armadi  verticali

Sistema AutoStore

Sistemi òscaffale allõuomoó

Risultati immagini per caroselli orizzontali Rotante orizzontale

Sistemi A-Frame

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjXk-qHh7jRAhUBuBQKHQ57DNgQjRwIBw&url=http://www.kardex-remstar.it/it/prodotti-magazzini-automatici/magazzini-automatici-rotanti-orizzontali/dati-tecnici.html&psig=AFQjCNFXWrfrMiFiPevlpWQ6cmOG_Vts6w&ust=1484154059131999


          

SOLUZIONI DI AUTOMAZIONE – Alcuni esempi
Sistemi per carichi voluminosi GTM ð baie per picking da pallet
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Una testata di picking da pallet a valle di un magazzino 
automatico è un’applicazione tipica.

Il tempo ciclo dei trasloelevatori per pallet deve garantire il 
fabbisogno e la testata deve essere progettata con cura 
perché risponda alle necessità (accumuli, buffer, tempi ciclo, 
colli di bottiglia).

I sistemi di trasporto interno possono essere navette, AGV, 
bilancelle appese, automotori, etc.

Picking interi

Picking 
parziali

quando i sistemi sono 

complessi occorre fare 

una simulazione 

dinamica



          

SOLUZIONI DI AUTOMAZIONE – Alcuni esempi
Picking automatico con robot
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Robot 

antropomorfo

Picking a strati



          

SOLUZIONI DI AUTOMAZIONE – Alcuni esempi
Pick to belt & Sorter

22



          

Soluzioni totalmente automatizzate

23

SOLUZIONI DI AUTOMAZIONE – Alcuni esempi



          

COME SCEGLIERE LA GIUSTA 
SOLUZIONE
• Il metodo progettuale

• La ricerca e lõelaborazione dei dati

• Lo sviluppo di soluzioni alternative

• La valutazione delle soluzioni alternative

• La messa in esercizio

• Il progetto: la chiave per il successo 24



          

COME SCEGLIERE LA SOLUZIONE

Sicuramente c’è una soluzione organizzativa e tecnologica che consente di risolvere al 

meglio  i problemi  del vostro magazzino:

la sfida consiste nellõindividuarla, dopo aver definito con 

precisione le necessità aziendali future, confrontando un set di 

possibili soluzioni anche molto diverse tra loro.
25

Risultati immagini per picking a strati

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjn2tDzsZLSAhXLSRoKHefCDGEQjRwIBw&url=http://www.directindustry.it/cat/robotica-industriale/pallettizzatori-robot-pallettizzazione-AM-329-_9.html&bvm=bv.147134024,d.d2s&psig=AFQjCNGsInbrCyFlKERK6r6qkJxkDu5ReA&ust=1487257357893455


          

COME SCEGLIERE LA SOLUZIONE

NON SOTTOVALUTARE IL RUOLO E L’IMPORTANZA DEL PROGETTO

L’automazione nell’ambito dei sistemi di magazzino è normalmente complessa nella sua definizione e piuttosto  
costosa nella sua realizzazione, con ritorni  dell’investimento da valutare con attenzione. Per questi motivi  è 
necessario effettuare un progetto  molto  accurato al fine d’individuare la migliore  soluzione che soddisfi i requisiti 
di funzionamento di medio/lungo  termine e quelli richiesti per il calcolo del ritorno  dell’investimento.

Il progetto: la chiave per il successo

26

(Fonte: Aberdeen Group - "Warehouse Automationò)



          

COME SCEGLIERE LA SOLUZIONE
Il metodo progettuale

27

PROGETTO ESECUTIVO E PROJECT MANAGEMENT
servono per realizzare la soluzione prescelta

STUDIO DI FATTIBILITÀ
serve per individuare la soluzione da realizzare fra le possibili tecnico-economiche

STUDIO DI 

FATTIBILITÀ

BASE DATI DI 

PROGETTO

SVILUPPO 

SOLUZIONI 

ALTERNATIVE

SOLUZIONE 

OTTIMALE

•stima investimento 15% ca. e analisi costi/benefici

•confronto  tra le soluzioni

•individuazione della soluzione ottimale

•relazione finale

•individuazione delle possibili alternative relativamente a:

V sistemi di movimentazione e stoccaggio 

V procedure di funzionamento, architettura informatica, organizzazione

•definizione dei parametri di valutazione delle alternative

•raccolta e analisi dati attuali

•analisi dei principali processi

•individuazione dei valori previsionali



          

COME SCEGLIERE LA SOLUZIONE
La ricerca e lõelaborazione dei dati
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ANALISI QUANTITATIVA DEI FLUSSI DEL MAGAZZINO

ANAGRAFICA FLUSSI IN INGRESSO STOCK

Fattori di proiezioneSITUAZIONE CORRENTE PUNTO DI PROGETTO

Informazioni 

principali su 

ciascun articolo, 

sia qualitative (es 

categoria di 

prodotto, unità 

di carico) che 

quantitative (es 

dimensioni e 

peso 

dell'articolo)

FLUSSO DEI 

MATERIALI

Dettaglio di tutta 

il flusso in 

entrata per ogni 

articolo (almeno 

1 anno), con 

quantità, numero 

ordine, origine, 

ecc.

FLUSSO DEI 

CAMION

Dettaglio di tutti 

i camion in arrivo 

articolato per 

tipologia di 

mezzo

Quantità a stock 

per ciascun 

articolo alla fine 

del mese, al fine 

di identificare 

tendenze, 

modelli di 

stagionalità, 

analisi ABC, ecc.

FLUSSO DEI 

MATERIALI

Dettaglio di tutto 

il flusso in uscita 

per ogni articolo 

(almeno 1 anno), 

con quantità, 

tipo di flusso, 

destinazione, 

canale, ecc.

FLUSSO  DEI 

CAMION

Dettaglio di tutti 

i camion in uscita 

verso i negozi 

articolato per 

tipologia di 

mezzo

Dettaglio degli 

FTE per ogni 

attività / 

processo, inclusi 

qualifica, costi, 

produttività

FLUSSI IN USCITA MANODOPERA



          

COME SCEGLIERE LA SOLUZIONE

Ogni soluzione alternativa deve essere caratterizzata in termini di:

• Master Plan del sito

• Layout Magazzino: progettazione  delle attrezzature logistiche (mezzi di stoccaggio e movimentazione merci) in 

relazione ai requisiti di progetto

• Criteri operativi: criteri di messa a dimora, mappatura del magazzino, procedure di picking (per singolo ordine, 

per batch di ordini, con l’utilizzo del sorting, etc.), processi di movimentazione

• Impegno del personale (e relativi costi di gestione)

• Altri costi di gestione (manutenzioni, materiali di consumo, assicurazioni, consumi, etc.)

• Investimenti e calcolo del relativo ritorno

• Timing del progetto/pianificazione delle fasi di implementazione

Lo sviluppo di soluzioni alternative

30



          

COME SCEGLIERE LA SOLUZIONE

Dopo aver verificato la coerenza economica della soluzione, prima di 
procedere con l'implementazione è opportuno effettuare altre verifiche, in 
particolare con:

V Simulazione dinamica

verificare al computer, con lõausilio di specifici software, che per la soluzione 

definita non si manifestino delle criticità sia dal punto di vista impiantistico 

sia dal punto di vista delle strategie operative

V Analisi di resilienza

valutare come potrebbe reagire la soluzione ipotizzata al verificarsi di 

scenari diversi da quello ipotizzato in progetto

V Analisi dei rischi

prendendo in considerazione situazioni critiche con relative probabilità di 

accadimento, verificare cosa potrebbe succedere a livello aziendale e quali 

potrebbero essere le precauzioni /  rimedi necessari

Stressare la soluzione

31



          

COME SCEGLIERE LA SOLUZIONE
Dopo lo Studio di Fattibilità

32



          

IL MIGLIORMAENTO CONTINUO
• Lean warehousing

• Le aree di intervento per ottenere miglioramenti

• Cosa misurare e come

• Value Stream Mapping

• Il routing e la slot optimization per il picking

33



          

INNOVAZIONE  E MIGLIORAMENTO  CONTINUO

34

IL MIGLIORAMENTO CONTINUO A ZERO INVESTIMENTI
Innovazione e miglioramento continuo

ALLA BASE DEL MIGLIORAMENTO CONTINUO
• Azioni sistematiche (evoluzione e non rivoluzione)

• Passaggio dalla leadership top-down ad iniziative 

bottom-up 

• Attivazione di piccoli interventi  focalizzati soprattutto  

sulle attività, sui processi e sull’organizzazione

• Approccio costruttivo  e di gruppo

• Sviluppare metodo  e standardizzazione

P
E
R

F
O

R
M

A
N

C
E

TIME

CONTINUOUS IMPROVEMENT INNOVATION

APPROCCIO «LEAN»

«LEAN WAREHOUSING»
I principi Lean sono ormai applicati universalmente, anche 

all’interno dei magazzini, tanto da parlare di Lean Warehousing



          

IL MIGLIORAMENTO CONTINUO A ZERO INVESTIMENTI
Lean Warehousing

Ç La filosofia lean si basa sulla riduzione/eliminazione di tutte le attività che non 

aggiungono valore (sprechi), esaltando al contrario le attività  a valore aggiunto  

(richieste dal Cliente).

Ç Per far ciò è necessario far emergere i punti  di debolezza, i difetti  e le inefficienze in 

modo da poterli  poi risolvere (eliminare il problema anziché evitare che dia problemi) .

Creare un magazzino lean  è un EVOLUZIONE non una 

rivoluzione

Ç Viene definito  spreco (in giapponese Muda) ogni attività  che assorbe risorse senza creare alcun valore 

addizionale.

Ç Realizzare un “magazzino lean” non è qualcosa di immediato : occorre trasformare la classica leadership top-

down in iniziative bottom -up. Ogni lavoratore infatti  deve essere un ispettore e tutti  sono tenuti  ad aiutare 

l’azienda a raggiungere l’obiettivo di miglioramento  continuo . I manager devono essere coach e non tiranni, e i 

dipendenti  devono essere premiati  per il comportamento  proattivo .

35



          

valutando la congruità di organigramma, redigendo procedure 

funzionali e job description
ORGANIZZAZIONE

valutare il potenziale e le qualificazioni per allinearle alle 

necessità e migliorare/motivare
CAPITALE UMANO

sviluppando la loro mappatura per individuare criticità e attività 

che non aggiungono  valore per i clienti
PROCESSI

analizzare il bilanciamento delle aree, congruità dei flussi 

(origine/destinazione, incroci, contro-flussi, etc.), utilizzo 

appropriato  delle attrezzature esistenti

LAYOUT

in azienda e di filiera: fornitori  (di materiali e servizi), clienti
RAPPORTI 

COLLABORATIVI

il loro miglioramento  genera sempre dei savings 
QUALITA’/ 

ACCURATEZZA
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IL MIGLIORAMENTO CONTINUO A ZERO INVESTIMENTI
Le aree di intervento per ottenere miglioramenti



          

I principali indicatori  di efficienza ed efficacia di un magazzino sono:

• PRODUTTIVITÀ

• TEMPI DI ATTRAVERSAMENTO

• ACCURATEZZA DEL LAVORO ESEGUITO

E’ necessario monitorarli  in modo sistematico  per intervenire tempestivamente intercettando  le situazioni critiche.

38

LA MISURAZIONE DEI PROCESSI
Cosa misurare

In azienda sono presenti una gran quantità di dati ma non sempre forniscono viste utili  al funzionamento 

della logistica e del magazzino. Diventa quindi  fondamentale definire un pacchetto di dati orientati alla 

logistica e concentrarsi sulla loro analisi.

Bisogna analizzare e saper correlare  il livello delle prestazioni a specifici aspetti operativi (es: la 

produttività  col flusso complessivo delle richieste,  con la dimensione degli ordini  e così via); ciò permette 

di gestire in modo migliore  le risorse, di fronteggiare  le emergenze, di indirizzare determinate politiche  

commerciali. 



          

LA MISURAZIONE DEI PROCESSI
Lo Studio dei Tempi e dei Metodi

1. Selezionare l'attività

2. Raccogliere le 

informazioni

3. Analizzare l’attività

4. Definire il nuovo 

metodo

5. Scegliere la soluzione 

migliore 

6. Applicare il nuovo 

metodo

7. Controllare le 

prestazioni

SISTEMI PER LA 

DETERMINAZIONE 

DEI TEMPI

SISTEMI PER 

L'APPLICAZIONE 

DEI TEMPI

1. Sistemi a stima

2. Tempi standard 

3. Riprese 

cinematografiche

4. Cronometraggio

5. Osservazioni 

casuali

1. Standards 

d’operazione

2. Standards 

elementari

3. Microstandards

STUDIO DEI 

METODI
STUDIO DEI TEMPI

1. Cosa premiare

2. Chi premiare

3. Sulla base di cosa

4. Quando premiare

5. Come premiare 

6. Quanto premiare

SISTEMI 

PREMIANTI

40



          

LA MISURAZIONE DEI PROCESSI
Studio dei tempi e calcolo della produttività ð Un esempio

41

0%
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12%

14%

16%

18%

20%

% TEMPO PRODUTTIVO PER SVOLGERE LE ATTIVITÀ

Prelievo sfuso 

è 

preponderante

Gestione 

cartoni vuoti 

post-prelievo

Doppio handling : 

13,3% dell'attività 

Ą 2,1% del totale

Cambio carrello 

elevatore (comm. 

orizz .  comm. vert .)

ATTIVITÀ %

Trasferimento con carrello con UdC 17,9%

Deposita merce prelevata su UdC 15,8%

Spunta/consulta lista di prelievo 14,6%

Spara merce prelevata 10,2%

Apri collo con cutter 5,5%

Prelievo per paia sfusi 5,3%

Trasferimento con carrello senza UdC 4,7%

Trasferimento a piedi senza merce 4,7%

Prelievo per colli 4,5%

Gestione cartoni vuoti 4,3%

Attacca pre-bolla completata 3,3%

Prendi UdC vuota 2,1%

Deposita UdC piena in corsia FIFO 1,9%

Spara barcode lista e etichetta UdC 1,8%

Applica etichetta UdC a lista di prelievo 1,1%

Ricerca dell'articolo 0,7%

Riposiziona merce su UdC 0,5%

Prendi commissionatore orizzontale 0,5%

Prendi commissionatore verticale 0,4%

Prendi lista di prelievo 0,2%

TOTALE 100,0%



          

Con il Value Stream Mapping si può capire in modo concreto e preciso quali siano gli sprechi  ed eliminarli 

uno ad uno, per poi creare una nuova mappa perfezionata e maggiormente  efficiente.

LA MAPPATURA DEI PROCESSI
Come identificare le attività che generano valore

Value-Added (VA) 

Step

Non-Value Added 
(NVA) Step

(Waste)

Prima

Dopo

Lead time = 7 ore

Lead Time = 3 ore

Gli obiettivi del Value Stream Mapping sono:

• non focalizzarsi sul singolo processo ma sul flusso

• trovare le cause dello spreco all’interno del flusso

• dare a tutto  l’organico gli strumenti  per leggere il 

flusso

• visualizzare gli aspetti che rendono più efficiente il 

processo

42



          

I PROCESSI
                     [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ Slotting: obiettivi

A B C B

C B A C

C A+ A B
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Posizionare nel miglior  modo possibile gli articoli, nelle giuste locazioni di prelievo e con le giuste UdC 

(SLOTTING) permette di ridurre significativamente le percorrenze (ROUTING) ottenendo  così un minor costo di 

gestione del magazzino (EFFICIENZA)

IL ROUTING E LA SLOT OPTIMIZATION PER IL PICKING
I principi base

43



          

I PROCESSI
                     Strategie di routing

PERCORRENZA: 192 mt PERCORRENZA: 226 mt PERCORRENZA: 278 mt 

TRAVERSAL RETURN LARGEST GAP RETURN

13 RIGHE Dõ ORDINE DISTRIBUITE CASUALMENTE

DISTRIBUZIONE CASUALE DEI CODICI

IL ROUTING E LA SLOT OPTIMIZATION PER IL PICKING
Strategie di routing ð Un esempio

45



          

I PROCESSI
                     [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ Slotting: obiettiviIL ROUTING E LA SLOT OPTIMIZATION PER IL PICKING

Lo slotting ðAnalisi della mappa orizzontale e verticale

46
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La simulazione come strumento per validare lo scenario migliore
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CONCLUSIONI

7 SUGGERIMENTI PER SVILUPPARE UN PROGETTO SENZA (o pochi???) PUNTI DEBOLI:

1. disporre di un metodo  progettuale  solido e collaudato

2. dedicare il tempo e le risorse necessarie evitando di sviluppare progetti  in tempi  troppo  ristretti

3. non sottovalutare la qualità (profondità,  ampiezza e neutralità) delle competenze professionali necessarie

4. progettare  in ottica di master plan guardando al futuro

5. sviluppare soluzioni alternative (mai una sola!!!)

6. utilizzare strumenti  avanzati di progettazione  per sviluppare stress test (es: simulazione dinamica)

7. valutare l’impatto  delle soluzioni individuate sull’operatività aziendale

Il progetto: la chiave per il successo

Il progetto, ed in particolar modo lo Studio di Fattibilità, è il cuore delle decisioni e la leva per il successo; 

per questo motivo è necessario avere un approccio “open mind”, professionale e neutrale da qualsiasi 

interesse commerciale.
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CONCLUSIONI

METODO TEMPO

STRUMENTI ESPERIENZA

Fattore chiavedi successo

L’esperienza ci ha insegnato che se non si effettuano misurazioni 

e mappatura dei processi è molto difficile migliorare ma che 

ogni volta che lo si fa si ottengono dei vantaggi operativi 

concreti per la competitività.

Per sviluppare in modo proficuo  il miglioramento  continuo  è 

necessario però creare in azienda una tensione positiva, dare 

continuità e sistematicità alle azioni e disporre del giusto 

metodo, delle risorse sufficienti e dell’esperienza utile ad 

interpretare i dati e proporre  le soluzioni.

Una società di consulenza qualificata può quindi rivelarsi 

una buona opzione ed un valido investimento.

INNOVAZIONE
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Per ulteriori informazioni potete rivolgervi a: 

SIMCO S.r.l.

Via Durando, 38 – 20158 Milano

Telefono 02 39325605 – Fax 02 39325600

www.simcoconsulting.com

e-mail : d.giometti@simcoconsulting.com

GRAZIE PER L'ATTENZIONE

DIEGO GIOMETTI
       Cell. 347 1310720

mailto:d.giometti@simcoconsulting.com
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